
(1-13) GIUDICE CONCILIATORE 
 
 

Nel 1865, in ogni comune del Regno fu istituito l’Ufficio di conciliazione1, la cui 
competenza riguardava la composizione, su richiesta delle parti, delle controversie minori ed 
altre attribuzioni previste dalla legge. Il giudice conciliatore era nominato dal Re sulla base di 
una lista presentata dal Consiglio comunale, e restava in carica per tre anni. Il regolamento 
del 14 dicembre 1865, n° 2641, per l’esecuzione della Legge sull’ordinamento giudiziario 
forniva alcuni chiarimenti concernenti l’attività dei giudici conciliatori, stabilendo, fra l’altro, 
la complessa tipologia dei registri che dovevano essere tenuti. La Legge sulla competenza dei 
conciliatori del 16 giugno 1892, n° 261, chiarì ulteriormente le competenze di questo organo: 
stabiliva che tale Ufficio era retto da un giudice nominato dal Presidente del Tribunale su 
proposta del Procuratore regio, il quale doveva sceglierlo sulla base di apposite liste di 
eleggibili compilate dalla Giunta comunale. Il Giudice conciliatore poteva occuparsi di cause 
concernenti “azioni personali, civili e commerciali relative ai beni mobili” fino ad un valore di 
cento lire. Sempre relativamente al valore sopracitato, il Giudice conciliatore era competente 
anche per le cause riguardanti la locazione di beni immobili, lo sfratto e “azioni per guasti e 
danni dati”. 
 
1884 - 1890 
Citazioni e sentenze; Corrispondenza del Giudice conciliatore; Registro dei verbali d’udienza (1884); 
Fogli diversi 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 1-Conc. 
 
1932 - 1938 
Citazioni e sentenze; Corrispondenza del Giudice conciliatore; Fogli diversi 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 2-conc. 
 
1936 - 1941 
Citazioni e sentenze; Corrispondenza del Giudice conciliatore; Fogli diversi 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 3-conc. 
 
1942 - 1947 
Citazioni e sentenze; Verbali d’udienza 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 4-conc. 
 
1937 - 1958 
Repertorio degli atti giudiziari 
Busta cartaceo, cc. n.n.; senza segnatura antica. 
 
1947-1948 
Cause civili (verbali delle udienze, citazioni a giudizio, sentenze) 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 5-conc. (Alcuni fascicoli sono relativi agli anni 1946 e 1949). 
 
1949-1951 
Verbali di udienza e di conciliazione; Cause civili (sentenze) 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 6-Conc. 
 



1951-1953 
Verbali di udienza e di conciliazione; Cause civili (sentenze) 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 7-Conc. 
 
1954-1955 
Verbali di udienza e di conciliazione; Cause civili (sentenze) 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 8-Conc. (Contiene vari fascicoli relativi agli anni 1956-1957). 
 
1957-1959 
Ricorsi contro decreti ingiuntivi. 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 9-Conc. 
 
1957-1960 
Fascicoli di Cancelleria (verbali di udienza; avvisi; sentenze) 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 10-Conc. 
 
1960 
Procedure ingiuntive-vertenze; Ricorsi 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 11-Conc. 
 
1960-1961 
Procedure ingiuntive-vertenze; Ricorsi 
Busta cartaceo, cc. n.n.; segnatura antica 12-Conc. 
 
 
----------------------------------------------- 
 
NOTE: 
 
 
1. Cfr. R.D. 6 dicembre 1865, n. 2626, in Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, vol. 13, pp. 2769 
sgg. 


